
Comune di Bassano del Grappa

Con il patrocino di

NESSUNA 
GUERRA.

NESSUN 
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GEN
NA
IO 
2017

RITROVO 14.30

TERMINE 17.30

CAMMINO 
DI PACE
PIAZZALE 
LICEO “G.B.BROCCHI”
VICOLO PAROLINI

CENTRO GIOVANILE



SABATO 14 GENNAIO
DUSTUR
ORE 20.45 IN SALA “J. DA PONTE”

VENERDÌ 13 GENNAIO
GUERRA IN CITTÀ
ORE 21.00 AL COLOR CAFÉ

Film documentario di Marco Santarelli, con la presenza di alcuni protagonisti
Info e prenotazioni: bassanoperlapace@gmail.com

Incontro con Sara Manisera
Sara Manisera, giovane (1989) giornalista freelance italolibanese, collabora principalmente 
con Al Jazeera English, Middle East Eye, Panorama, Internazionale. Per queste ed altre testate 
racconta la guerra dal fronte, dalle città colpite. Ha un approccio molto legato al racconto 
delle vite e delle storie, capace di portare dentro la quotidianità di una guerra ormai sempre 
più urbana, sempre meno di frontiera. Sara camminerà con noi il Sabato pomeriggio e sarà 
ospite della tappa in Piazza Libertà. In questa serata, vi sarà l'occasione di approfondire con 
lei l'arrivo della guerra in città, lo sconvolgimento che causa, con particolare attenzione a Siria 
e Libano.

Cammineranno con noi Sabato pomeriggio:
Associazione C'era Una Svolta
Associazione Pungilaluna
Sara Manisera, giornalista freelance
Davide Bellarte, Progetto Jonathan

Nella biblioteca del carcere di Dozza di Bologna, insegnanti e volontari hanno organizzato un 
corso scolastico sulla Costituzione italiana in dialogo con le primavere arabe e le tradizioni 
islamiche. I partecipanti sono prevalentemente detenuti musulmani: alcuni di loro sono 
giovanissimi e al primo reato, altri hanno alle spalle molti anni di carcere. A tenere le fila del 
corso c’è Ignazio, un volontario religioso che ha vissuto per molti anni in Medio Oriente. Durante 
gli incontri Ignazio non è solo. Al suo fianco c’è un giovane mediatore culturale musulmano: 
Yassine. A lui spetta il compito di tradurre in italiano (e in un arabo comprensibile a tutti) 
i diversi dialetti parlati dai detenuti e mediare le posizioni più estreme. Per ogni incontro-
lezione è presente un ospite esterno. Mentre nella biblioteca del carcere, incontro dopo 
incontro, ospite dopo ospite si discute e si affrontano i principi e i valori che hanno animato 
la nascita della Costituzione, fuori, Samad, un giovane ex detenuto marocchino, vive l’attesa 
di un fine pena che tarda ad arrivare. Samad è alle prese con gli “inverni e le primavere” della 
libertà e una vita da ricostruire dentro nuove regole. Sarà l’ultimo ospite del corso, che tornerà 
dentro per partecipare alla discussione e alla scrittura di un dustur ideale (in italiano dustur 
significa Costituzione). Samad conosce bene molti dei detenuti che partecipano al corso e 
la vita dentro il carcere bolognese. È qui che ha trascorso quattro lunghi anni della sua vita.


